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:;D ì!/ iKéli proporre , al governo un piano 
ih:t>]> r̂azioin per suporure la situazione 
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■vtwalOi,,cps\ complicata ­di difììcoltà cVoffni 
^naniera,, abbiauio laT­cialp da parie;'il' i­
slruziono — perché teniamo che ci mét­
ta­corUq di, dedicare alcuni stùfli" spe­
cial men te a questo ramo importauUsshti'Ò.' 
'''Tutti vanno dicendo e ripetendo che 

il caduto governo aveva messo a prova 
il genio del male per corrompere *quo­

1 sto< popolo;^ che per averlo ohhedionte e 
inconsapevole­ do'suoi diritti, lo r teneva 
nella ignoranza, la quale ò madre d' ogni 
miseria,, .morale e civile. 

E d o vero inratti che il caduto g­o­
'Verilp'avesse'impedite ai più­o'd avvolo­

(:nnte fc fonti del sapere; affinchè o pochii 
1 ,vi 'arrivassero, o chi vi perveniva ne ri­

iraes^e un guasto e pernicioso 'aUmciitò. 
■r. Ud.(se ((uestQ è vero, è certo altresì 

&■• ­u ,c*crJaJiep'firifoMfiftrc­..c ringiovanire con più 
; ­''/ptirt elenìeiHi ir corpo sociale^ bisogna 

f ' correggere, anìiìliare, rinvigorire i siste­
'­ mi educativi ; cp'me1 quelli che sono di­

. , , retti alla forma/joho dei costami e a 
sviluppare T intelligenza del popojp, 

■ Lavoro ed istruzione sono, lo due ca­
tegorie di provvedimenti, a cui P istesso 
Luogotenente del He nelP atto di assu­
mere il governo di queste provincie, ha 

.dicluarato di volersi di preferenza de­
dicare. 

^pckdiY/.che TÌCQIHQSPO , .P. eguaglianza : dèi 

^Parleremo altra volta delle scuòle eie­
jnenUVri, delle riiorme da inlrouurvi, del­' 
lo ^spirilo con cui, rinvigorirle, sollevati­: 

,dole" dalV antiquato pedantismó, e dal 
'meccanico loro ordinamento, a metodi ra­
zi'onali'o sintétict::;—­Or vogliamo anzi­
lutto ' vichiamarc seriamente P atlenziohe 
del Municipio e dei cittadini tutti sulla 
importanza do He scuole tecniche. . 

In tutte le conversazioni della città si' 

gli dischiudono ' ParQa jlelja sa­

. •VJ.- iJ 
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< - . Ma, siccome 
direttamente 

il cessato governo mirava 
P 

& 

a mantenere ignoranza 
iVv'nel popolo ; così è alP istruzione deVpo­

polo che si debbono dirigere i primi e 
^ più provvidi conati del governo riparato­

re, per [sradicare il male alla sua radice; 
*•> ■' ; L' istruzione popolare luv un duplice 

di formare dei buo­
tecnica e pratica i­
di didbndere P istru­
come diceva Roma­

sente parlare ■deìP importanza, della ne­
cessità di questa o quella opera' edilizia. 
Noi .medesimi ne abbiamo invocate e for*­

■ J 

se più d! ogni altro, se non per numero 
certo per grandiosa importanza. 

Ma il rinnovamento, delle case di una 
società 

V erezione 

p * \ 

la costruzione dì pràndi edifl­
! . T i ' 

ci — r erezione di stabili intenti e le al­
tre comodità' esteriori, 'se' possono essere 
e segnano in fa Iti grandi progressi '­nella 
civiltà di un popolo 
perù P essenza, la sostanza della 
civiltà. 

non costituiscono 
vera 

Pe r civiltà intende il 

cioè 
\ J 

•* * i* * 

scopo : quello 
ni produttori colla 
struzioilp, e quello 
zione moraìe, ossia 
fnpsi, di diffondere il valor sociale nel 

popoloy innalzandolo dalP avvilimento del­
P ignoranza a raggiungere colle cognizio­
ni e colia probità un gr'ado in quella ' proporzioni 

q'uesttT vera civiltà s inienae 
miglioramento delle condizioni civili, mo­
rali e materiali d'un.popolo/~7­ma delle 
civili e morali; innanzi tutto. Perche se 
Roma aveva superbi edifici e tanto su­
perbi, quanto non li ebbe mai più nes­
suna città; se Roma aveva vasti e ma­
gnifici stabilimenti pubblici dei quali noi 
non abbiamo conservata che la memoria; 
se Roma dava al popolo divertimenti che 
costavano milioni e milioni — ­se, infine, 
nelle arti e nelle lettere era progredita 
tanto da essere modello e luminare a 
tutte le generazioni succedutesi dopo il 
sècolo­ di Augusto: non : pertanto la ci­
viltà di Roìna era ben lungo tratto ad­
dietro a quella del medio evo, 

Perocchò la sua^plpbe era ignorante, 
priva KP.istruzione,, schiava e corrotta. 

.Inoltre lo splendore delle arti non si 
ottiene soltanto col promuovere grandiosi 
edificii. Se gli artefici sono ' mediocri, 
anche gli edifici riesciranno infelici nel 
concetto, por quanto vasti sieno nelle 

1 f ■ ' ' i l H t 

'■ 'Lo scuole: tecniche mirano .prppriamen­
to'­cosV a moralizzare, il popolo, come a 
farne dei buoni artefici. > ■ .i . •■­■■. 
­■'lEsse 
pitinaa cittadina,, che è la storia patria 
ed esponendone le vieendoviinspgnano al 
popolo quali siano le.inòbilLi e; ; acmplici 
virtù clia fanno la gra­ndczzfi Jidegli uo­
mini, che lo innalzano anchor.se povero 
ed oscuro ad , alta1 fama,.­ che ; lo fanno 
degno della patria e lo nobilitano di 
quella che ò vera e imperitura nobiltà: 
P elevatezza del ;patriottìsmPv la ; dignità 
delta condotta , la postante : osservanza 
della ­virtù.: 

Lo scuole tecniolie istruiscono altresì 
i figli del popotor coloro che sono chia­
mati­ a guadagnarsi nobilmente il pane 

u>ol sudore della­ fronte,: iiegli .. oleinentt 
delle scienze — sì da , farjiPf artefici ed 
Operai intelligpnti:e,iC.ap.afii di far pro­
gredire Parte prescelta. 

Finché ■un­i'ùièstie.ròi.: untarle aion si 
appreiide chi) por .pratica,., non­ si hanno 
che artefici empiristi, che sanno fare né 
'più ne1 meno di quello che il;.loro ma­
stro o capo fabbrica, ;o il, loro padre fa­
ceva,1 E còlla regola­; del cosi faceva mio 

'padre^ le arti rimangono stazionarie o 
degenerano per cattivo gusto,, por man­
canza d' istruzione noli' artefice. 

Ma quando, il falegname conosce gli 
elementi della geometria, del disegno, 
quando ha lina chiara nozione degli or­
dini architettonici, della loro armonica 
composizione, dei diversi stili e delle 
loro esigenze e conosce altresì non 
per pratica soltanto, ma per teoria la 
natura dei legnami e gli effetti fisici e 
chimici : della combinazione degli ele­

allora egli fa le 
che fu 

menti pelle vernici 
opere sue con scienza di quello 
ed ha anche in mano gii elementi, le co­
gnizioni per progredire sempre e far sem­
pre meglio — Difatti nelle grandi metro­
poli,'a Parigi, a Londra, dacché gji o­
peraj godono il benefìcio delle scuole 
tecniche le industrie prpgrodisoono ogni 

+ 

giorno; 
Non vi ò allievo delle scuole politec­

# ■ 
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a vmmìJB 

uiòhc o d'arti e mestieri di Parigi, che 
abbracciata: poi un arto, ^diQflf^i;^ 
mestÌÈrfe/^lipn abbia ì^Uof^jÉQ} 

. 1 

posti a quelli del toro Sovraiw; lln­illusionr falli­
** 

trfaWbc 

( 

riganti reazionari! entrarono nelpaesenostro 
r della sera senza incontrare resistenza al­

e si misero a sacimGtóuiniJ»; case del gm­

•latobif 
■ L 

^ * i F , - ^ , ■ 

^ d i Masullo, di C(|i^i , iÌBaied 
e non neppure b 

lifcil iiolulc ^ r i ^ ^ « [ della Giudieatiu'ap||gfìp|ci del Registra 
t > 

i jgltìJMSfsi, • .intiicnin i ^Mv^^Dp 
eQtfifofkVté ' e ^ ^ ^ ^ ^ ^ '

:
^ ^ ^ ^

! del con-

rua imera^^H^t^n mmv, 
àua (Mìoiie&oe let.­t»fg?s;ni­ ^(icir^lMwifi^ni 
naturali o artificiali che in essa sì svol­
gono: quando ha una coltura e può leg­
ger libri e profittiii^e — egli sMnpya W » m * ^ ^ f . ^ / P f ^ ^ ^ W ? ^ W JW 
possesso delle ferirti delP arte e o nella 

-T^
1
*! 

^ 1 ; nostri eh'■ eransi salvati­ eolla tfaera «Vedane 
nto mandate a. chieder soccórsi ad Iseralà. 

fessionario, llfgoverno sa tutto, vede tutte, ma a­ a Yenafro, a Castel di Sarigro — Sicché i bri­

1 ^m 

t tarte meccanica o ­nelP estetica, Parto e 
a. scienza gli apprendono sempre nuovi 

miglioramenti. 
Le scuole tecniche hanno poi una spe­

diate importanza a Napoli, come in tut­
ti i grandi porti marittimi ,. perchè pre­
parano ai giovinetti del popolo la via a 
divenire buoni navigatori. 

Che cosa ci vuole per essere un buon 
navigatore?, Conoscere gli elementi della 
matematica, la geometria, la fisica , la 
geografia e Pasironomia nautica. Quando 

p<iiiire.kCrede adlpgiî motlo/QhffjJajSeiqrî a d̂i­̂ ­

zionc di Gaeta succederà fra non molto , e che 
h ■ ■ - * ■ - . - , -

anche il beatissimo padre nen sarà ulteriormente 
► ^ - - f 1 * 

protetto in modo da violare il principio del non­

inlcrvento, ch'è la base della politica francevse in 
Italia. 

.■ 

Come sintomo di queste future deliberaxiorii del 
gabinetto delle Tuileric, si cita il contegno assun­

to dal Generale Goyon con Mon. de Merode , la 
1 i ­ ■ 

cui risposta altiera verso la Francia, che pur pre­

tegge ^la il pontificato, cagionò qui non poca ir­
r I 

gatyti {jCrnendo d^eg^erp^soprafatti si ritiranme la 
mattina. ; Ma non vedendo arrivare i temuti rin­

ferzi, il Coja rilornava il giorno seguente (13J])er 
rimettersi al saccheccrio e Toleva incowinc'ferc 
dalla casa del prete .Giampaolo.Vincenzo; ma ifue­

sti animoso l'accolse, a schioppettate cosi ben di­

rette dalle saettiera, che i briganti n'ebbero à\XQ 
morti e tre feriti. 

Intanto Achille Jacovettì, informato della fto?tra 
i 

situazione, accorreva dal Castello con una m^no di 
bravi, e per via s' incontrava con una colonaa di 
Garibaldini uscita d* Isernia, mentre un* altra ^&­

gi tarino queste cognizioni,, il resto ò;pur .nUcamcpte al governo di Luigi Filìppe, e che è 
ra pratica. 

Ebbene: istituite convenientemente 

rUaxióne. Un'uomo moderato^ che appartenne pò­ Nonna parimenti c!i Garibaldini veniva da Castel 
L i

 h I 

x J 

a 
Napoli 'le'­ scuole tecniche, ed anche il più. 
povero Énrcajuolo può mandarvi il stìo 

'ragazzo e se questo':ha diligenza e buo­
na volontà ■— e notate che gli ­. studi del­

1 le scuole tecniche' essendo in genere pra­
ctici e dimostrativi interessano vivamente 

■'fattenziorie della gioventù, più che gli 
studi classici — a 18 anni può possede­

­fó le cognizioni scientifichesovra indica­
te. Allora intraprende il suo tirocinio di 

.navigìYziorie; ma non più. per essere . e­

'■■;tèrnamente semplice marinajo; ma capace; 
<H diventare capitano; ovvero, se 'entr i 
nella marina; militare,^! conseguirvi gr^ , 
di distinti. .■■•"•'­■'■■■ 

L'organizzazione delle­tcubie­.tecniche, 
spetta^' secondo le leggi del Regnp Uà­
liartò,; ni Municipio;, e il Municipio di 
Napoli1 istituendole corr quella largheyjza 
di' sussidi e di impiantò che si richiedono 
in sì' vasta ­metropoli, doterà; la città sua 
del più importante e vantaggioso ■stabili­. 
■men'io.'­­' '• ­:. ­ .; .;■■■ 

uno degli avversar] più ostinali di Napoleone IIL 
; mi diceva Taltrt jeri a questo proposito: <» 'L'im­r, 
pcratore. si vale ■'..dell'indulgenza come arte politica, 
ma la Francia intellettuale sdegna di vedere­la no­

stra valorosa armata servire interessi, anli francer 
si, e per quanto io creda poco al sentimentalismo 
cattolico di Luigi Napoleone, pure sono convinto 
che se ]a sua condotta longanime verso il. ponte­

fìce 6 una maschera, presto sarà forzato dall'opi­
^ 

morìe pubblica a togliersela, e allora si vedrà co­

sa sia oggi il papato tértiporale ». • . 
::­ Vi cito queste parole perchè.sono respressione 

,delle opinioni delia; .gran maggioranza francese 
Tutti ripetono che la curia romana, e k 

di Sangro, ed un battaglione delle divisioni di Ciat­

dini. s' avanzava da San Germano. I briganti al 
primo avviso dell'avvicinarsi di tanta fòrza mi­

aliarono il largo e.più,non si lasciarono Sedére 
\ ' ' ■ ' ■ ; : : ■ ■ ■ " ' ' ■ ' ! ■ ■ 

in­.Cartellone. 
Altra "del 19 

: ■ ■ , ■ 1 ■ ' . = . ■■ ; ' ) 

Ci viene assicurato (ifce la colonna; del Centrili* 
è inseguita e stretta da tutte le parti, che pa­

recchi, ne furono fatti prigionieri, tra i quali si 
dice esservi <Yì istesso Gentrillo che sarebbe; ferito 

> r 
t 

iu una ooscift. r F. 

A 
■m^ t ^ 

:i .re.igip-

'toozU'.; 
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: ; Parigi 48.gennaio (VI 
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Leggiamo n^ldiario della Perseveranza : 
. . . . ­ . jXoii! possiamo a meno di notare un' aitila vot|a 

.ne (Crî tianp. sono .due. antagonisti , e la condotta la ^nggjare. comp'uìcp.nza , colla quale hi­Patrie 
idei.nostro clero è,faUa;pcrconfermare questasea­ /esagera i nostri imbarazzi' nell* Italia ftieridioDak, 

tentando di .diffondere I opinione , eh» éela i se­
paratisti sieno nióUi. 11 Pàjfl, per 'bocìia del sig. 
'Cafisagnacy dichiara■.■anctAM»' un' Utopia )' imita 
deiV Italia. La nostra corrispondenza da P^rrgì ci 
fa:sentire,­ che;■colà.­.cqcrftno. ancora,.,a..nostro 
guardo, ?.deif progetti ,fU fucila Coniedòrazione., che 
qmnvi è Rivenuta impossibile. . ' 

./Noi non prediamo necessario di confutare oggi­
mai tali idee , da qualunque parto esse vengale. 
Ci bastagli dichiarare un' altra volta esplicitaraen­

a nomo deli'Italia, che questa, vuole l'unità , 

Castellane ed Fonte del Volturno "■ 
-
 : ■ ■ '■ ' ' '- '

 i ; ' ■ '
 ; 

, 74 i$\xie<imaJQ/l86j.. 
1 Gi&r>dal qualche giornoi il famigerato;, Domenico 

Coia, detto 'WyGiMnllò ,­ • faceva : correr : minacce 
di sacco* H fiitìcoV eh' egli: coleva dare al nostro 
paese;, quàiidò, infatti la: mattina dell' undici v' eb­

be "avvisò che" lo scellerato c'àpo; reazionario s'in­

­Armatevi, armatevi, armatevi —̂  ecco? qyantp. vi 
■ • H 

posso dire. Queste parole' riassumono per YVOL.IIV 
.vostra situazione, e tutta la stampa liberale frah­̂  
. tese.deplora :smccranlenic la strana iaon'crosità'.del 

f i » - *< ' ■ ' \ . 

vostrp goverrio a .'questo ■ riguardò: Anzi vi .posso 
> assicurare/clip méntre, gli arsenali deirimpcroda­

vorano indefossamente' si 'mossero bunit dal nostro 
.^'ovenvo, al Gabinetto di Torino, perchè, itòri si pò­

.
 i 

n ŝso a tale da parare,, almeno momentaneamente , 
■ tua colpo­ improvviso­..dAtl^ustria. Qui a Parigi in 
! generale si erede, che Francesco;Giuseppe nô i fa­? 

rà la.xeconda.impfufynztì, 9ia,si può: pure i fidare ­te è che divisò'..in, quattro colonne tentava di 
assai 'poeo'̂ opra i'̂ pfppQftimentt di,un:,p0ipola cui 

l ' i -t r 

■dimzà­viii alla 'nostra volta. .. 
Il paese non aveva altra difesa all'infuori di' 

E P | i i 4 ■ F . 

,20­.uomini di guardia : nazionale , :no^ essendovi 
:maggior mimerò ili fucili^ e una ventina di gar­

haldini. Jnvano si è ■ fatta^ ripetuta più yoltc, la 
domanda di «inforzi al governo, di Napoji; non ci 
si diede; ascolto. ; 

'TultaVia.. ci ­ era stato riferito iche il Centrillo 
non ' avesse molta forza , e che; ■ di ! leggèri si. sa­

rebbe; potuto premlerlo. Perciò; i garibaldini e una 
trentina di guardie nazionali uscirongli incontro 

1 J
 L 

fino., al luogo, detto Grotta di San Leonardo. Ma 
là sì accorsero che il Centrillo, aveva molta gen 

■ n .' . r 
i - ■ 

F ■ 

camarilla à istcressi, e propositi inanimente, o>}. 
arcercliiàrli. I nostri non,videro, altfa via'di scaip­

■ - . ■ " .il < . ! ì ■ ■'■' ■' . i ■ , ; « > , . . ■ 

po.fporchè la (ug^. 

aìtrimcnti.potranno volere i suoi amici. 0,1 qm 
che pensino i nemici, essa non si cura. La li 

te .. 
come sua àncora di salute, come suo, ultirpo .sco­
po, H. Parlamento italiano .saprà, hell' ordinamen­
to amministrativo generale dello Stato,.sodilisfare 
a tutti gì' interessi di località; ma Y unitiVpohti­
ca, militare, finanziaria è ormai il crèdo;di tutti 
l»r Italiani. Lfilalia non vorrà essere tó non sarà 
altra; finché le sue sorti, dipenderanno ^jlei. Nò 

cito 
libe-

ranone, del Veneto potrebbe essere ritardata; ma 
f Italia non la compererebbe; 'rinujnciàiido all' uni­
tà. Essa volle le/prime ànhcssioni/Vollo­Ié* poste­
rióri,' volle le ultime, a malgrado che Venezia do­
vesse ancora rimanere in mano del neroi^e. Sa 
però, che la xausa del Veneto è giudicata ormai 
in tutta l'Europa. Anche, og î vediamo;il Mor­
Mng­PostyA il. Ihily­Nem considerare la quistio­
ne del Veneto cerne Ìli, prossima .soluzione. L'Ita­
lia ci ■ credorà quando, ' saprà''di poterla' óUcnere 
colle ' ami; ' 'mi': te giova "però , '6ho neit/opintene 

■ f e 
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come è milita! 
pubblica sia una causa già vinta 
(Jftella Ai Roma. 

­ ­ l i corrispondente torinese dell' Italie di Mi­
lano cralè poter' dare delle spiegazioni iiUorno al­
l'invio del gen. La Marmora a Berlino. 

« Lo ^copo officiale, dice quel corrispondente, 
«K­questo viaggio si t di compUmentare il Uè: di 
LVussia per là sua assunzione al trono ; ma vi è 
ugni ragion di credere che il generale avrà un 
altro mandato da compiere presso quel Re. 

; « La Prussia, da qualche tempo in qua, sem­
bra ravvicinarsi all'Austria, e il suo movente prifi­
(rtpide si è r uggia tiaturalc del Re pél pmeìpti 
rivoluzionarii. 11 sig. La Marmorh spiegherà al He 
di.Prussia che la fondazione del Regno d'Italia è 

un regno 
s 

un opera d' ordine e non di rivoluzione. 
<t Non 'si può certo impedire che 

^ingrandisca colle armi. La Prussia, foPdatfl sulla 
conquista può constatarlo meglio di qualunque at­

ro ; sarebbe quindi troppo esorbitante il dire che 
una conquista, non è legittima, perchè essa è d'ac­
cordo còl vóto delle popolazioni; sarebbe uno spin­

tropp'oltre il culto della forza col non ricr­
fiosccre i dritti eh* essa dà, se non quando li fa 
servire alla sola tirannia,; 

« II, general La Marmerà , uomo d'ordine per 
eccdlenza, è più che altri adatto a compiere; uria 
tate missióne. Il suo carattere, il suo valer mili­
tare , sono stimati da tutta Europa ; uria rivolu­
zione rappresentata da un tal uomo non devo spa­
yestare alcuno. Gli è perciò che la scelta del ge­
neral La ;Marmora ha ottenuto Yapprovazione ge­
nerale. » 

. . L j -

Il Condiiulionnel pubblica un articolo assai 
notCTolc sulla nazionalità' di.Trieste. 

« Venezia, esso incomincia, è una città italia­
na: la­sua storia, la sua posizione geografica , i 
suoi interessi la legano ai festini delta medesima. 
Quindi, allorché i veneziani chiedono di partecipa­
lo alla vita dei popoli italiani e vogliono un go­
veino it^liario, essi sì ispirano, ad un sentimento 
rispettabile, il sentimento nazionale. 

« Ma non­bisogna'abusare di nulla, e abusano 
c^oro che procurano dì utilizzare a profitto di fal­
se nazionalità la simpatia ^he destano le sofìerèn­
ze delle nazionalità vere ». 

« lo, Celestino, quinto del nome, dichiaro es­
sermi impossibile il fare la mia salute sul trono 
di ­san Pietro..... Rinunciò alla sovranità della 
Chiesa, di! cui i miei predecessori fecero un me­
stiere ». (Parole di papa S. Celestino, 1294­). 

« Che il capo dello Stato si attribuisca adun­
que V amministrazione del culto.,' come diretto rap­
presentante del suffragio popolare e non in qua­
lità di pontefice, come il pretesero gli oltramon­
tani nelle loro diatribe contro i l nostro opuscolo 
// Papa e V Imperatore. Poiché, ciò che noi vo­
gliamo a Roma distruggere, non possiamo,, né de­

isidéiiamo'si stabilisca a Parigi. 'Oggidì, Enrico 
Vili non è possibile che in un 'melodramma. Il 
braccio che impugna la spada e lo­ scettro neu 
deve imbarazzarsi colf incensiere e colf asperso­
rio. Ma il governo tiene fra le mani i più sacri 
interessi della patria ; ci deve, per conseguenza, 
comprendere tutto in questo mirabile insieme po­
litico e religioso che porta questo gran nome fra 
le nazioni della terra : — la Francia. Non si 

oggetto 

deve sopportare che un corpo civile e religioso 
mantenga relazioni con potenze straniere, e diven­
ga, nel seno medesimo del paese, Un focolare di 
cospirazioni antinazionali* 

a 11 culto dovrebbe esser libero, dicono molti 
pubblicisti, di cur fino.ad un certo punto dividia­
mo il modo di pensare ; lo Stato non dovrebbe 
occuparsi in alcuna maniera di Questioni reli­
Kiose. » : : 

— E notevole il seguente brano di uh carteg­
gio torinese al Times : 

« Ora si vocifera che l'imperatore Napoleone 
mira assai più alto. Secomlo accertano persone 
giunte ultimamente da Parigi 9 vi ò un segreto 
accordo tra la Francia e la Russia, il cui 
complesso è di schiacciare affatto rÀustria, umi­
liare la Germania , e dividere Y impero ottomano 
fra le parti contendenti. Le prime riiòsse in que­
sto giuoco sono per conseguenza uno scoppio in 
Ungheria, e un corrispondente attacco alla Vene­
zia. Nel caso che la Germania si avventurasse a 
venire in ajufo all'Austria vcrTcbbc fatto un as­
salto al Reno e uno alla frontiera polacca dagli 
sforzi uniti dei due imperatori di Francia.e Rus­

s ia . B 
. h corrispondente di Londra della Garzella di 

Milano , dopo aver eitatò questo passaggio, sog­
giunge; 

<r Non crediate punto che queste cose, siano 
parti di mente riscaldata: so chea Vienna s'insta 
oggidì in vivissima angos.cia per "questa alleanza 
franco­russa. :Gli sforzi che il gabinetto di Lon­
dra fa presso quello di Vienna per la vendita della 
Venezia sono sincorissimi , perchò l'Inghilterra 
vede­ benissimo che se la Francia ha intenzione 
di moversi' ancora ò di codesta questione che si 
servirà­ per pretesto. Lord Loftus ò idà arrivalo 

prossima­visita del principe NapoieonC'­r di su 
moglie a Torino, pare .confermarsi,, p ppsta,insie­
me còl' richiamo della flotta da Gaeta/é'èmi corti 
altri sintomi rilevanti , poirebbe anche essere il 
preludiò di un completo ravvicinamento, fra ]i due 
gabinetti , è quindi fors' anco della riprésa solle ­̂
cita delle buone relazioni diplomatiche. » 

Leggesi nelljB ultime notizie del Pays 
icì 17 : * '■■' ""' * ! " ' ■ : j •"'' 

Abbiamo da ultimo annunciati chcv si continua­
vano attivamente le conferenze tra la Francia ed 
il Belgio per ■ condiiuderc un trattato di 'com­
mercuK . . . . . . 

r . H 

Oggidì crediamo sapere che i lavori della Com­
missibhe ioteriìazionale sono già molto_avanzati e 
che il trattato sarà tra poco in ;gradd d'essere ap­
provato dai due governi. , t 

Siamo poi assicurati che simili trattati si.stan­
no negoziando con alcune altre potenze, e spccialr 
mente colla Prussia e collo Zòllverein. 

+ F . 

Riportiamo dalla .Perseveratila del 19 : 
fogli austriaci continuano a portarci tutti i 

dì nuoVe particolarità del processo^ di dissoluzione 
in Ungheria e nel resto dell'Impero. R governo 
lascia fare ; ma intanto alla quetà invia fruppc 
tedesche in varii punti, e forse si appresta ad una 
battaglia. Non si può spiegare altrimenti la sua 
continuata indolenza, il suo lasciar, fare .agli Un­
gheresi , . g r indugi .messi alla convocazione della 
Dieta d'Ungheria, I liberali austriaci di nazione 

i giorni nella stampa, ma 
si mostrano irresoluti , é termineranno cerio av­
elie questa volta colf appoggiare, coinè sempre , 
la reazione militare. La lotta però questa' volta 
potrebbe estendersi. Già da varie par.ti si agitano 

1 

tedesca gùriiscono tutti 

a'Vienna precedendo lord Rloomlìeld. Sejito pure 
che lord Loftus trova il terreno troppo dur©', e 
che finora non ha ancora trovato il modo d'iuta­
■volar­la'questione al Rechberg , il quale sembra 
più che mai far conto sulla Prussia per.una cro­
ciata legittimista. 11 programma infatti del re di 
Prussia ò concepito e steso in modo da :dar'qual­
che speranza ai disegni austriaci. Da noi''quel prò 
£1 

Indi prosegue: ' ' ' 
« Trieste 'b austriaca, qu'anto qualsiasi' altra 

città delfimperoarAust'ria, "il: suo passato é tutto 
pieno detlé­lotici acerrime sostèmUé contro ritalia­
na Venezia. » " ■ ■ ­ . : ■. : 

Lo scrittore di questo articolo ignora senza dub­
bio che Trieste giace sul versante meridionale del­
le Alpi, che vi si parla il dialetto vèneto, e" che 
gli abitanti1 delta città'appartengono'per rinimen­
sa maggionuiza alla razza latina. Le '1GUC,;secola­
ri di cui esso parla non somv un fatto storico mol­
te. esatto; ad ogni modo la storia d'Italia è Jytta 
piena di; lotte municipali accanite , ma e«se non 
modificano la nazionalità delle sue città. 
"Ma' proseguiamo senz'aUri commentila ^relaziò­

ue dell'articolo: * '' 
L " 

Dopo, un rapido sguardo storico, esso vorrebbe 
provare la terideìiza' costante di Trieste ad unirsi 
alla Germania, nella previdenza ili brillanti desti­
ni commerciali.;, 

a II compimento di questi destini è arrivato. 
l/ìmmensa..e.;ricca^Yalle del Danubio fu posta/pèr 
mezzo 'delle Strade Ycrrate, i'n*comuilicazione, con 
Trieste *. ■■ " j ■■ ' : 

E conclmle: 
«: Egli ò dunque,puerile il. comprèndere Trie­

ste nel novero delle città, italiane e prctQndere , 
s^nza sua volontà, di aftrancàrla dalla corona 'au­
striaca. È la sovranità italiana che per essa sa­
rebbe là servitù e che prodiirrebbò la rovina di 
tutti! i suoi interèssi. 

— È' comparso à­'Parigi l'opuscolo La Fran~ 
ce mns le Pape del.sig. Cayla. Eccone T epigra­' piuttosto ,1111' orda di saccheggiatori. " 
le ed il brano più. notevole ; I: « La notizia cheleggesi in molti «iornali di una 

nella Turchia europea. La Slavia turca potrebbe 
far causa comune coli'Ungheria, e :te:ntare';di ve­
rificar l'idea dclgrnnde Regno Danuhtapò; sepa­
rato dall'Austria. Allora forse la Russia penserà 
ad unire intorno a so i :Polacchi , e, la 'Prussia , 
per salvarsi, aprirà le braccia' ai TedeschL', 

■— Pare che la crisi finanziaria non; ' minacci 
soltanto l'Austria, .ma vi è qualche altra Potìen­
za su cui pesa l'incubo di un deficit, non0 come 
quello dell' Austria, ma certo di una attendibile 
rilevanza. Abbiamo notalo nei numeri precedenti 
come'lo. faccende della Borsa e ftet'.Tesoro di 
Francia creino dei forti imbarazzi al^overno : ora 
la Gazz­etta d' Aufjusta ci svela che anche in'Prus­
sia e in Russia.i" finanzieri non riposano/sopra 
un letto di fiorì. ";';; 

Ecco ciò che leggiamo in questo giornale: 
« Gii ò triste a dire, ma non è possibile il 

dissimularlo ; qui a Berlino noi sianio ancora alla 
vigilia di una crisi finanziaria e commerciate, che 
si manifesterà con numerosi fallimenti. R males­
sere, cui dà luogo questa situazione, è generale; 
e non si sa come le cose potranno finire. La ra­
pida elevazione dello sconto presso le Ranche di 
Londra e di Parigi, prova essere generale la me­
desima incertezza. Dieci an.ni fa la Russia gode­
va d'un credito quasi illimitato; oggidì ifon può 
trovar denaro, ed è costretta di ricórrere'ad ogni 

;ramma ha fatto assai cattiva impressione. 
— Scrivono da Parigi' alla stessa ; Gàzc 

» 

ella di 

* ' É 

Milano 
■'­«■ Si parla vagamente di nuove e più rigorose 
misure da prendere cóntro il clero agitatóre, che 
n'ori­ vuole smettere ;dalla sua' propaganda sanfedi­
sta. Eccovi un receìite esempio dell' effetto che 
le diatribe dei nostri vescovi hanno sulle masse : 
la corporazione municipale della pìccola città di 
Verviers ha deliberato di far le spese a quattro 
0 cinque soldati dell'esercito del papa: altre città 
imiteranno l'esempio , e così si corre pericolo di 
far mantenere dal danaro francese un'armata , 0 

sorta di. mezzi per trarsi d imbarazzo. 
« Nelle camere'prussiane anòhe P amministra­

zionc'finanziaria proverà ,seria opposizione, essen­
do certo che i bisogni del tesoro'non ) si trovano 
più in rapporto colle forze 'contribuenti della na­
zione. Gli è impossibile che le cose procedano di 
questo passo, lì commercio e 1* industria abbando­
nano di giorno in giorno i l loro terreno normale, 
e non hanno più altra risorsa che gli espedienti 
ed i rischi. » 

— ' Al dire della Gazzetta , di Colonia panche 
r.Austria non'ha aderito alle proposte presentate 
dai gòVcrno d'Assia alla Dieta contro la 'società 
nazionale, anzi,si assicura che il barone di Ku­
beck di lei rappresentante abbia ricevuto ordine 
di ostare in tale questione colla .Prussia. Quan­
tunque non si abbia 'motivo. di essere soddisfatti 
a Vienna delle ù ntlehye della società, nazi naie 
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rf^i comUati di provvedimento'.'''!'' . ' " 
­ i l " ^ ' . ^ 1 ! "' Caprera, li* g ò n a d e Ì 8 6 d l , 

,Onorévole'Comitato . 
s Ìli lvista della nota,.dell' 8 corrènte trasmessami 

da cotlesto ­'Cpmitato,;c(:nfrnÌe,;.nassumpi la'mìa ri­

. spettacolo.,] /j 
," ^..jTre. flrma.trtf; od; e;n|Ì}nio,ni;.di ^'irniUta^vi àaijn 
.00 ^ffia^o, );:ciìnfusi';, ^ed.in­rapjwti, aioj^ line­, 
gWfllLfi 5c»P^l)'iJir.fra;,loJv^;iJl corpo^Ji­ances^^he. 

;sepftnd9(ìPpI.:Msrlód6[è quello .dei .narcerieri» ^;clip 
jmba^azi;^ orina)­:tut[ij;,i! che­ fariqbb^ bene;3d an­
^rsofle.­,; Quello ,• ili I)e\^3cro.de un, fórma^iòtia.. E < 

^quella.bprboiiico ­clic ­.si,iriDrgaiìizfa^jxerM.inyadere. 
gli À)ir;uzp. Quale pasticcip;! qualc^bilonia !,.» 

.Àjtr^Uitteri (|$ Som ;;., 
■2,0Q0 dei suoi 

t » 

splryali ! pp,r ^itUarp, Y invasione, ] borbonica!i negli 
■Hi 4 % 

, Ti
1
» 

';; ; .^oerHÌe.'ifeiQ^ ^torizzandolo a .farsi 'sostituire, oc­
,­!,, .correndo, da una tmu.persona di su* wm :li­

■ - ; » 

UQU1 ; 
1,J , ;!.,;« ircóiiiitato centrale;; invocandoilpatriottisiop, 
I ­ V 'degli Uàliiini, 'Insisterà tènaMenient'iV presso,,tutti i 

ritìorìó"Emanuela la. llberailone dè.lla 'rimanente 
r

r
. i r r

,
_ j > - ^ p ^ 1 . H ■> " " " I J " I 

/ffif/k. 
. . ,­. ,. :« Altra delle precipue care del Cpfiiitat.o :ceu­

^ M ' .traledoyiù'essere quella di istituire V.'èoMthti in 

Abruzzi, 
:;. * : Èssa .̂  c.o,ma}idi\ta dal^genendei­Lpye^,; che; 
b l . s p c o ^ ^ g p e r ^ 
bo.nìcof e ;), coi, Do Leggp, francese legittimista, 
venuto, tè^ò^ da; Gaeta, t;perj via xli ,Terr.̂ jcin,o." Sa­
ranno in;■­tiiitft.(5,000; upnùiu>;lra.:hjene/e[;. male 
armati,;:)>',;; .^;j:.V: .:^ — ■­: 

n beggnàmo» nella Jìalrkì,­
Scrivono da iìonia.ii,!; t^» ;'C|ÌQ IJV^piirtenz^i; per 

Parjgi di monsignor Saponi,; nuìi/jo;) apostolico, 
.parevil,de(|isa. Si cijeL^,, ­che;; egli\.;las'ci*jrcbbe 
verso .il,25:la­capitale.degli Stati, ­della:, Chièsa 
pei; torof|re;i?l suo. posto..,,,;;:; ^l \^:,:.ry^" 

— Hi a lettera di Genova del 15­ ci .assicura. 
che T //^i;ria,: nave, ra^ldaya,; partita ^al Ma'r;Ne­
ro, era il giorno pruria .iri.quella ra.(k;.,piq^si, clic 
avesse ..abbordo, molti rifugiati unghemi, che hari­
.no lasci^Qii principati a riGhiesU.tJel; principe 
.Gonza. >. . / ■ '• ':: 

ji t!1 ^g,,Questore di INapoh pubUco. uà proctam; 
contro ile alitìiostrazionì;—­ Noi ci uniamo ..sincera 

':monto: a 'lui ubi Masimarb" quekttT'nì'odo di mani. 
f * ' i l 

i'estàrc' (■'opinione /jiùbliHif}dM\i&éi5e:;' ' ma quan 
( apjlauilipnió; nel .'fendo.>! 'concej,Lo! M proclama 
'altrettanta latrammo .desiderato., eh* esso avesse ril 
vostifa q;uelh serenità di formatilo s'addice mi 
liti iiià ':goyernaUVò. Cbrte àpostì;o!fi' ridila acrili: 
d'yn magistrato .non' ^OUQ nò^opjipriun'e , nò d 
come,) ­■A ^ V r ^ I T 
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vi, J' associazione organizzata, :ed .operi simultanea, 
òQÙcordé, e. rapidamente, obbedendo a un 'medesimo 
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­ « Il Comitato­contrai^ dovrà, come parpla d' on­
dine di tutti i giorni,; d'ogni niomcnto, ripetere. 

^r.^^in'cessantetriente a tutti i comitati,e .cacare! per 
:[' .r'ogni' altra via di. farlo,ppuetrareìnclf animo di,tutti 

\.^l) italiani ; — CILC nella prossima primavera '.­di 
. quesCanluo ISOl­, .l'It^lfa. deve iri;emis$.ibilmente: 
rporr^ sotto le armi' un niilionè­ di..patrioti V! unico 
;nj^zp,a,mostrarci poteuti e farci» veramente pa­

' droni delle nòstre sorti e 'degfli del rispetta del 
. mondo c|ic..cil.contcinpla.. : /.' . ''., ....... 

j . .,';. ­,'«, Crealo, debito .mio rendere..avyci^jti i volònta­: 

!,'.; ...che oessunp, arruolamento. :ò astato da. me, ' prò­, 
.,mp^Q,,:nè;cqnsig!iatQ.i)cr ,pr«. , ; ; i l I . ; , , , : 

IjJii giornale .col titolo, di,.fioma c,; Vciie^ ..(il. 
.­...Squalo­. ispU'andosi ai concetti enunciali predichila 

'.­̂  ' necessità della­Guerra Santa a far cessare una: 
, ' .̂ tVoltar'W; vergogna jdic pega siili1 italia, e. che 
,.;. ..paVrtempo, inculchi agii­ eiettori come .uno dei 
v., mezzi più efficaci a raggiungere..]',intento la scelr­
.,. 'ta d'i deputati che mirando anzi lutto , a l \ totale. 
;'.,­, ^a%aiicanjenlo ed integrità d'Italia, impongano al 
\ governò il generale armameiUo della nazione ) de­

p ­essere fondato in Genova senz'altro indugio. . 
"\ G. Garibaldi.' » 

..; ­r­ Il Corriere Mercantile ha da Fresinone ; 

.^ ,|« di. nucleo vandewta4pgiUmi$ta­clericale clic. 
ìw^pt^^in^armi. sotto De Merode. è malcontentissimo 
.r;di()Goypn;, ;e bestemmia contro Napolepue, III.; Si 

':.,:\eilc benissimo ; che questi successori degli avanzi 
;.4^;Voblenz., questi ainm et. feaux di Enriqo V , 

si vogliono battere pifi per una guerra civile a 
,=, pprppQ§i.to­. di. altari e partiti, francesi,; che non per 
• ̂ rìnteross^ del papa; quantunque vadano talora 

,;..cantando; una canzone , specie di $[armllrrise di 
;■) ­sacristia, ,cbe ha per ritornello: 
;;il) tì; Ch^sseurs du pape, à Y avant gar'de ! » 

'(]) Il generale Divio'non ha accettato l'inca­
rico riservandosi di conferirne col generale' Gari.~ 

'baldiHa Caprera, ­

.­,. Si sa che il .'governo dei ■Principati­Uniti ha 
deciso .di .non consegnare, i rifugiati .venuti, nel suo 
. territorio,,­, jna che .per mantenersi fedele, all'adot­
tato sistema,di neutralità esige che questi rifu­
giati lascino il paese, nel tergane da esso fissato.' 

. Si assicura che la Porta ha adottato lo­stesso 
principio, e che ipolti rifugiati che ora si trova­

.i^o:a{.C(èt^^nppbÙl^/hanno^riqQyuto ordine di par­
ure fra oliogiornì. . , 'i''­­

­ ­ Secondo un articolo, della Gazzetta..di Colo'­] 
nia; la Prussia avrebbe offerto all'Austria il pro­
priorappoggio njijllai Yen^zi^ ,a oondiz/ionq che 

v'AÌListna, fayorisca^i suoi piani: contro ,i:ducati 
danesi. ■... 

5s8<- : ; j ' l ■ ' - . . ' 

. r ,., ­. , .:i,it|\le.fo.o.ledl ore. 2 poni. 
.ì­.Nulila di; nuoyu FQii'e;ii, GaQta —̂ la si 
tuazlonc ■pfoéteguCad esse'rò ; In stessa d 
j ^ i ­ ­ ^ . s'ignora perfino> sé­ il fuoto «iper 
to, dai Regi abbia­ ;òònttnuaVo% ;ó abbi; 

^cd^satb. La / iròl^ixi 'd' tm nuovo ..­ai'uiisli­
z|'ò; di ciniiiic gibriii, (riiviilgatasi Jori, no 
fu, ponfcrinata offieialinonle o ofìieiosamcn 
te sino al momento in­' c u i ­■, scrivianv 

F 1 

A i t ò jnolixia di capitolazione» non a •, 

tro fOndamerìló fino ad óra che i l ' nos^ ' 
cotnune desiderio —■ So giungerà qualcm1 

dettaglio ' nel còrso del giQ.rno, lo inseri 
. remo indubbiamente nel gioru^U­ì inler 
pQtrando la publiea : ansietà n—ma limi 
ad­ òsa, lo r ipel iamo­ , nessuna noti/i 
giunse dai ' e ampo . 
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Leq;ffesi nella Presse di .Vienna," in data del 
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15 gennaio, :. 
, ; ' DpÌ')l,HaniÒ; con sicurezza aspettarci una innova 
ordirjanza dcL­ministero^delle finanze pella Vene­
zia :_h )) ipodo cpì,. qi}ale yi si.introdussero; Je; nòte 
di. banco­, non; avenap,. cagionato,.se.nòti clie ,■ perdi­
'tr/considerevote per 1' amministrazione. , , 

r—■Jn una ,ri,u,nipue di gane.raii,. il nuovo Re di, 
t>rufcf'\.ì" ronunciato i;!. seguente ; discorso» che 
i \, l,'..**...iir.i giornali : :« Io mi veggo chiamato al 
« /trono in un'epoca piena, di pericoli e di evon­
«' tiialità guerriere, per le quali io avrò forse bi­
« spgno'di tutta, la,mostra .devozione.;.. Voi, caro' 
« ministro della guerra, non siete, sopra un letto 
« di'.ròse, e'bisognerà che vi affatichiate indefes­
« samente per rendere l'esercito quello cu­ei dc­
«yc'; essere per J1 avvenire della Prussia. Non 
« facciamoci illusioni, s' io npn giungo ad evita­
ti re la lotta , sarà un combattimento nel quale 
« dovremo vincere, se non vorremo perire. ■» 
: — I dispacci della Danimarca notano una rad­

doppiata attività militare, e tutti gli. incidenti 
con'■'aspettoi guerresco. Eilduogo di notare; che 
i, giornali indesi arrivati stamane, insistono molto 
sulla.'quistiono1 dei ducati, e dicono, con tuono 
alto., che se la, Prussia agisce, si troverà in­faccia 
le tre'.grandi potenze protettrici della causa da­
nese, Inghilterra,. Francia, Russia, ., 

Il .Consiglio d'Ammiragliato a Londra, decise 
che tfebbasi immediatamente aumentare.il,.numero 

- i *
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delle navi da 'guerra corazzate. 
L'annunzio dell'amnistia che a Vienna si 

h t J S r 

credette di largire non fece che crescere il ma­

.::('r­­«: ^ '■ y.Aj/cÀzfa Stefani)uh' ' 
^ o / i : 2.? ( se ra ' t a rd i ) 

_ r L '
 J 

le 
mi 

i ' . 

sonia, ;e ,Pprtogal:b> n o n . è stata estranei 
alla risoluzione di Francesco 11 di 

tifino del 2 2 , dice, c j i e ' i a presenzi dei 
Limistri ( l 'Austr ia,"S^gni,! , .JJayiera, SÌS 

con­
i - .-

Ì il ' i : • J 

l M i n i s Ir 
i e C 

1 
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t inuare la resistenza1. 
^Rtìma éf '^ ; j ! l ; ' ;Nunziò: : ;&ì 
d1 Àiistria, di Spagna, . ( l i ì ^ iv ion 
Sasson,ia sono r imast i , a, Uaeta. 

I ministr i di ­Russia,­. Prussia e Po 
togallo sono tornati^ !r 

Londra %$•—'Sptìò'.'giu'hli1 dairAustr 
lia quattro riiiliorii B Ivri iiiiiftto di li 
sterline. 

r .... . ..;,... Napoli 23 
2 W Ì H O 2$ — La. Gazzetta .\Uffieiale pu 

blica la lista dei nuovi Senatori appar­

tenenti alle varie provin'eio'del regno ì 
taliano; 

n 

■Par^i,— P ^ A : : 2 f . ^ r ^ h a :risoluzioat 
delPImperatore interdice ai Gomitati 
eleggere a rappresentanti persone esilia 
le­,­­ed ordina alle^autforità di combatte 
re e respingere le ntìsure rivoluzionari 
adottate nei varii Comitati. 
. Fóndi;picmoritcsi 'da'.70; 10 a 76. 2 
3 0[0 Irancesi B7. j ) 4 ^ i&Ofi' $$• 8; 

Consolidati : inglesi # 1 3)4'. 
Vienna 21 — Metalliche (53. 00. 
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